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uanle volle anche nor. correquelq@vane del yargelo. vor-
remmo che oelerminate paròle ée5Ù non le avesse mar

pronunciatè, chè ron fossero iissate nella Sc tlura... Quanie
volte prelerirémmo che rl Vanqelo si |milasse a indicare alcuni
comportamenti esleriori per essere perfetli ed entrare neì ré-
qno di Dio... Nol GèsÙ quelle parolè le ha detlelner Vangelo
noi le iroviamo e, se voqliamo essere suor discepoli, non pos-
siamo annullarne una parle. nascondendoci dietro alle nostre
rimostranze e ai nostri des/der.ala. A voltè sì, la Parola di Dio è
Lrna "spada a ooppio taqlio (// Lettura). Gesùr, in realtà, non
sla oicondo a I giovane riòco quello che deve fare, glista propo-
nendo una vra dicosci€nza. uno slile divita. un atleggiamenlo
interiore di distacco da "mammona'. che non è solo ricchezza
monetaria. ma tutlo ciò che ci tiene legati ai compromessi del
mondo e quindialle sue logiche.

Per non resta.e rnrrappolad dallo slupore awilito, come suc-
cesse a quel eiovane, chiedÉmo al Siqnore ll dono della sa-
prenza: lì troveremo la noslra vera dcchezza e sapremovalula-
re nélgiuslo equiribno lutte le situazoniumano. cosi da non re-
slarne bloccati o sopraffatti. don fiberio Cantaboni

a Per essere discepoli di Gesit non basta osser-
vare i comandanenti, ma bisogna imparare a ve-
derc le pe$one è gli awenimeni ella luce di Dia
e làscia6, guidarc dalla sua Patola. Ma nulla dt
tutto questo potremo hte se non saremo pronti
ad alleggeirci dal peso dei beni mateiali e dall'in-
ganno delle lalse sicurczze.

AllTlF0llA D1Ì{GBESS0 (cr. sar129/r30,3-4) in piedi

Se considèri lè colpe. o SiEnorè, Signo.e.
chiti può resistère? Con teè ilpèrdono, Oio
d'lsraele.

Celebrante - Nelnome delPadree delFiglioe
dello Spirito Santo. Assèmblea - Amèn.

C - llSignore, che guida i nostri cuori all'amo-
re è alla pazaenza di Crjsto, sia con tuttivoi.

A - É con il tuo spirilo.

Ar0 PEnrÉffaftr si può canbiarc

C - Dio onnipotente atìbìa misérìcordia di noi,
perdoni i nosiri peccati e ci conduca alla vita
etema. A - Amen.

- Signore, piotà.

- Cristo, pietà.

- Signore, pietà.

{lt0 Dt L00E

Signore, pietà.
Cristo, pietà.

Signorè, piètà.

Gloria a Dio nèll'alto dei cieli è pacè in téra
aqli uomini, amati dalSiqnore. Noiiilodìamo,
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per Iatua gloria immensa, Si-
gnore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-
iente. Signore, Figlio lnigenjto, Gesù Cristo, Si-
gnore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di
noi;tu chetogli i peccati delmondo, accogli
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del
Padre. abbipietà dinoi. Perché lu solo il San-
to.lu solo ilSignore. tu solo I Altissimo, GesÙr
Cdslo, con lo Spirito Santo: nella gloria di
Dio Padré. Amen.

OHAZIOiIE COTLETTA

C Ci preceda e ci accompagni sempre la lua
grazia, o Signore, perché, sorretti dal fuo paterno
aiuto, non ci stianchiamo mai di operare il bene.
Perilnostro Signore Gesùr Cristo... A-Amen.

C - Fratelli e soreJle, all'inizio di questa celebra-
zione eucaristica, jnvochiamo la misèricordia di
Dio, ionte di dconciliazione e dicomunione.

Br'eve pausa di silenzb,

C - Piètà di noi, Signore.
A - Contro di te abbiamo pèecato.
C - I\,4osùaci, Signore, latua misericordia.
A - E donaci la tua salvezza. 25



wùe:
C - O Dio, nostro Padre, chè conosci isentimenti
e i pensieri del cuore. donaci di amarè sopra
ogni cosa Gesir Crislo. tuo Figlio, perché. valLi-
tando con sapienza i boni di questo mondo, di-
venliamolibedepovèriperiltuoregno. Perilnc
stro Signore Gesu Crisio... A - Amèn.

fino alle giunture eallémidolla, è disceme isenti'
menti e i pensiori del cuore.

'3Non viè creatura che possa nascondèrsida-
vanti a Dio. ma tutto è nudo e scoperto agli occhi
dicoluial qualenoidobbiamorendereconto.
ParoladiDio. A - Hendiamo giazie a Dio.

Allèluia. alleluia. Beati i poveri in spinlo, peÉ
ché diessiè ilregno deiciolì. Alleluia.

GA]IIO At VATIGTLO (tll5,3) in piedi

Sao 7.711 seduti

Al cantonto dela saptenza slinai un nulla la ricchezza,

Dal libro della Sapienza
TPrega,e mifu elargita la prudenza, imploraìe

venne in me lo spirito disapienza. ,La preferii a
scetlri e a lroni. stimai un nulla la ricchezza al
suo conrronlo. 'non la peuagonai neppure a una
gemma inestimabile, perché tufto Ioro al suo
confronto è como un po' di sabbia e come fango
sarà valutato dilronle a lei l'argènto. ol'ho ama-
ta piu della salute e delia bellezza, ho prefedto
avere leipiuttosto ché la luce, perché losplendo-
re che viène da lei non tramonla,

"lnsieme a lèj mi sono venul tutti ibeni: nelle
sue maniè una dcchezza ancaìcolabiìe.
ParoladiDio. A - Bendiamo grazie a Dio.

PRIIA I.ETIUTA

sll 0 REsPoxsoBttfE oal Salmo 89/90

Vendi quelo che hai e seguini.

lI El oal vanqelo sècondo Marco
l@l A- GbrÉ ate, o sisno"re.

lln quel tempo, '7menlre Gesù andava pér la
slrada. uniale glicorse inconlro e, getlandosiin
ginocchio davantì a lui, gli domandò: "Maestro
buono, ch6 cosa devo fare per avere in eredita
la vita eterna?". '6cesù gli drsse: -Perché mi
chiamibuono? Nessunoè buono, se non Dio so-
lo. 'iTu conoscii comandamenli: 'Non uccidere,
non commettere adullerio, non rubare, non testi"
moniare ilfalso, non frodarè, onora tuo padre e
tua madre','.

,oEgli allora gli disse: "Maestro, lutte questè
cose le ho osservale fin dalla mia giovinezza".
,,Allora G€sù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e
glì disse: "Una cosa sola ti manca: va', vendi
quello che haie dallo aipoved, e avraìun tesoro
in cielo; e visnil Seguimil". 4l\ra aqueste parole
eglisiléce scuro ih volto e se ne andò rattrista-
to; possedeva infatti molti beni.

.Gesù, volgendo lo sguarc,o attomo, drsse ai
suoidiscepoli: . Ouanlo è ditlicile, perquelliche
possiedono ricchezze. enlrare nel regno di
Oiol". 'l discepoli erano sconcertati dalle sue
parole; ma Gesù riprese e disse loro: "Figli,quantoè difticile enùare nelregno diDio!? E pirl
iacile che un cammello passi per la cruna di un
ago. che un rìcco entrinel regno di Dio". éEssi,
ancora piu stupili. dicevano lra loro: "E chi può
essere salvalo? -. rMa Gesir. guardandoliin fac-
cia. disse: "ìmpossibire agli uomini. ma non a
Dio! Perché tutto è possibile a Dio".l

4Pielro allora prese a dirgli: "Ecco, noiabbia.
mo lasciato lutto e li abbiamo sèguito-. éGesù
qìirìspose: "ln veria,à iovidico: non c'è nessuno
cfte abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o ma-
dre o padre o figli o campi per causa mia e per
causa del Vangelo. -ch€ non riceva già ora, in
queslo tempo, cento volte tanto in case e fratelli
s sorelle e madri efiglie campi, ìnsieme a persé-
cuzioni, e lavila ete.na neltempo che verÈ".
Parola delSignore. A- Lode ate, o Crlsto.

VAIIGELO Mc 10,17-30ltorma brevq 10,17-271

PR0FESSmXE 0t ffirE in piedi

& Saziaci, Signore, con iltuo amorc:
gioiremo per sempre.

mo-re: go'r - re - mo pèr sèm-pre.

lnsognacia conta.e inostd giohi/ è acquistere-
mo un cuore saggio. / Rjtorna. Signorei fino a
quando? / Abbi pieta dei tuoi seM! &
Saziaci al mattino con il iuo amore: / esulteromo
è giojremo por tutli i nostrj giomi. / Bendici la gioia
per igiomiin cui ci hai afflitli. / per gliannr in cur
abbiamo visto ilmale. R
Si manifesti ai tuoi servi Ia tua opera / è il tuo
splendore ai loroligli. / Sìasu di noi ladolceza
del Signore. noslro Dio: / rendi salda per noi
l'opera delle nostre mani, / l'opera delle noshe
mani rendi salda.

SECOIIOI TETIUBA

&

Eb 4,1213
La parcla di Dio discene i senlinèrni a i pènsied clel cuore-

Dalla lette.a agli Ébrei
',La parola di Dio è vjva, efiicace é piùr taglièn-

te dì ogni spada a doppio iaglio; essa penetra fi-
no al punto di dìvisione dell'anima è d6ìlo spiito,

Sa-zia ci, Si gno re, 6n il lu - o a-

26
Credo in un 6010 Dio, P6dre onnipotente,
creatore del cielo e della tèra. di tutte le co-



sevisibilie invisibili. Credo in un solo Siono-
re. Gesù Cristo, unigenilo Figlio di Dio, iato
dalPadre prima dituttiisecoli: Diode Dio, Lu-
ce da Luce, Dio vèro da Oio vèro; generalo,
non creato, della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state creaie.
Per noi uomini è pér la nostra salveza di-
scese dal cielo, (a quesle parole tutti si inchi-
nano,)e peropera dello Spirilo Sanlo siè incar-
nato nel seno delìa Veroiné Maria e si è fatto
uomo. Fu croclrisso pernoi sotto Ponzio Pl-
loto, morì e fu s€polto. II teeo oiorno è risu-
scitato. secondo le Scritture. è salito al clelo,
siedealla destra delPadre. E dinuovo verà,
nèllagloria, pergiudicare ivivì e imorti, e ilsuo
regno non avrafine. Credo nello Splrito San-
to, che è Signore e dà la vila, e procede dal
Padre e dal Figlio. Con rl Padre e il Frglio è
adorato e glo ficato, e ha parlato per mezzo
deiprofeti. Credo la Chiesa, una, santa, cal-
tolica e apostolica. Prolesso un solo Battesi-
mo perilperdono deipeccati. Aspetto la risur,
ièzlonè dei morti e la vita del mondo che ver-
rà. Amen.

PSEGHIERI0g fllttlt

ché mediante il nosùo servizìo sacerdotale
possiamo giungèré alla gloria dél cielo. Pèr Cri-
sto noslro Sìgnore. A - Amén,

PREfAzIO

Si sugged§.E il Prctazio de e .hrneniche clel f-O- lV:
La stoda èfla sahrezza, Méssa/e 3a ed., pag. 362.

È veramente cosa buona e giusla, nostro dove-
re e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e
in ogniluogo a te, Signore, Padre santo, Dio on-
nipotenle ed ètemo per Cristo Signorè noslro-
Egli, nascendo da ÀIaria Vergine, ha rinnovato
l'umanità decadula; sotfrendo la passione, ha
distrutto i nostri peccati: risorgendo dai morti. ci
ha aperto il passaggio alla vita etema: saìendo
a le, o Padro. ci ha dischiuso le porte del regno
dei cieli. Per quèslo mistèro di salvezza, unili
agli angeli e ai sanli, cantiamo sonza fine l'inno
della tua lode: Tutti - Sanlo, Santo, Santo...

Padre nostro che sei nèi ci6li, sia santificato
iltuo nome, venga iìtuo rogno, sia fatta latua
volontà, come in cielo così in lerra. Daccroggi
ii nostro pane quotidiano, è rimetti a noi i no-
stri debiti come anche noi li rimettiamo ai no-
stri debìtori, e non abbandonarci alla tentazio-
ne, ma liberacidal male.

si paò adatkre

C - FÉtelli è sorelle, invochiamo il dono della
grazia del Signore, perché ci aiuti ad agire
semprè nèlla sua volontà, fontè di sapienza e
grora vera.

Lettore - Preghiamo insieme dicendo:
& Donaci, Signore, la sapienza del cuore.
1. Per la Chiesa: ancorata alVanoelo. s|a sem-
pre voce proletica della verilà cÈe solo in Dio
ha la sua pieneza. Preghiamoj

2. P6r i leolslatori: nelle loro scelte suDerino l€
loqche dej potere e dèl proprio tomacbnio, per
èssere altential benè integrale dei loro popoli.
Preghiamo:

3. Per igenitorie glìeducatori: sappiano forma-
re e guidarè i giovani alla vera sapienza e
all'équilibrio nèlle scelte dèlla vita. Préghiamo:

4. Per ognuno di noi: nella preghiera o nollame-
ditazione della parola evangelica impa amo a
cogliere glì insegnamenti necessad per custodi-
re la sapienza dellavita. Preghiamo:

lntenzioni clela @nunilà locale.

C - lnvochiamo la tua sapiènza, o Padre, per-
ché la nostra preghièra sia a le gradita é scen-
da su di noi la ricchezza della tua misericordia.

lr{TtF0rÀ ArLA cofl ul 0xE (Sal 33/34,1 1 )

I leoni sono mlseii e affamati; a chl cerca il
Signore non mancaalcun bene.
Opryrc: {Ct. Mc 10,21)

Se vuoi esserc pefetto, va', vendi quello chè
hal è dallo ai pove , e vleni! Seguimil

oRAzlo[E D0P0 u cotttu]0oltE inpiedi

Per Cristo nostro Signore. A - Amen.

ffiI4OIE SUTII OFFEBIE in piedi

C - Tisupplichiamo, o Padre d'infinita grandez-
za: come ci nuln delCorpo e Sangue deltuo Fr-
glio, c€si rendicì partecipi deìla natura divina.
Per Crislo nostro Srgnore. A Amen.

PR0PoSIE PER I CÀlltlt da Nella casa del Pa-
dre, ÉlleDioi,5a ed. - lnizio: La crea2ione giubili
(668); Noi canteremo qloria a tè (682). Sa/mo re-
sponsonàle [,4' S. À/lililello: oppure: Bealo chr ha
fame... sarà saziato (5'l ). Pocessione offenona-
/e: Tu, fonte viva (740). Corrunione.ll cielo nana
la lua glorìa (657); Signore, tu mi scruti e mi cono-
sci (729). Congedor Madre santa (585).

PEB IllE VIVEBE È C8§IO
Gesù Cdsto, p€r tare questo grande miracolo,
scelse il paoè. chè è il nulrimenlo di tutti. sia
dei ricchi che dei poveri, di chi è forte come di
chiè debole, per mostrarciche questo ciboce-
leste è per tutti icristianiche vogliono conser
vare la vita della grazia.

- San Giovanni Mada Vianney
C - Aclogli, o Signore, le preghiere deituoire-
deliinsieme all'offerta di queslo sacdfìcio, pèr-



ll no6ùo aiuto alla Chièsa ehè sotlre

Fai celebrare sante Messe
per i tuoi delunti dai sacerdoti
perseguitati e poueri

ni slramo awicinando al 2 novembre, qiomo
Wdella Commemoraztone di tufi i ledeli de-
/arnù: ln lale occasio,re e palicolarmente signifi-
ca vo affidare ai sacerdolr poven e persequilali
la celebrazione disante Messe dr suffragro per i

nosrri car, lomatr alla casa del Padre. Oueste
donazioni aruteranno non solta'ìto quesli mrnt-
slridi Dio nei luoghi del mondo dove ifedeli so-
no così pove da non poter cont buire al lorc
soslenlamento, ma anche le comunìtà crìstiane
afiidate allè lorocure pastorali. alle qualiassicu-
rano anche aiuto maieriale.

Secondo le intenzioni dèi donatori diAxrto al
la Chiesa che Sotfre. nel 2023 sono state cele-
bratè 1.744.410 Messè. Le relative offerte han-
no sostenuio z10.767 sacerdoti in Medio Orien"
te, Afica. Asia e Ame ca Latina. ìl loro ringra-
zramenlo è commovenre e. solo per ciìarne
Lno. daila Siria padre Edward Ka.am ci scrive:

"Grazie a tutlivoi che non ci dimenticatel La co-
sa che piÙ ci conrorta è la sanìa lìressa che, al
traverso l'Eucarislia, ci da nutrirnénto spiriluale
è cifa seniire uniti nel cuorè"

Sè anchè lu vuoi aiLrlarli, richiedi la celebra-
zione diuna o piiJ l\,4esse secondo le tue inlen-
zioni, scegliendo la modalità di donazione che
preferìsci:

orllrs. Visìia il sito acs-ilalia.oq è clicca sulta-
slo "Dona ora' e poisceglr"Dona per l\resse".

Oppure lacendo un versamento con una delle
seguenti moda,ità. inteslando ad "Aiuto alla
Chiesa che Sotfre Onlus'.

Conto cofie e Nshle: N.932004

Bùnil. b d0 c ad| i tB aN lI 23H03069096061 00000077352

,?rroPorh. |BAN 1T5050760103200000000932004

Nella causalG indica il tipo di l\,,lesse {Ordina-
rie, Tridui, Novenè, Ciclidil\resse gregoriane) e
latua ìnlenzione. Per ulteriori informazioni iele-
tona allo 06.69893938.

XXVlll s€tt. d€l T.O. . lV sstl. de Salierio.

14 L Sia bénedètto il nome del Sisnore, da ora e
peÌ sempre. ll Figr'o dellùo_o è piir gralde del p/oléla
G OnA. A CìrC'ede alla òud pafo'a rcn servolo alln 5e.
oni S. Caltsrol(6f) S. Dona2È.a'S Donentca Lat,cato.
Aà 4.22 24.26 2i.31 5,1. Sàt 112tLc 1129-32.
15M S TetesadiGesuh. b,arcol. Vènoaa mé. Slono-
ré, iltuoamore. Lè torydha es'en . ,ispec-ch'ano le esiqer -
zedelmondo llve.o b€ne è condividere c òcheè nelruore.
§ Ba,§èr; S. Iecl4. Gal 5,1 "6i Sai 1 18; Lc 1 1 ,37'41

16 M Chiti§€qus, Siqnorc, avrà la lucedellavita. G6si,
nr.povera ?nse e donoldélla Legge:pèrbno dela Legge
di Dio e I ammilislì ano, manel orocuorsnon cèamoreper
la g.ustl7.a. S Edtqe (nl). S. Maqhetita M. Alacaqùc lthf).
Gal5.18-25 Sall' Lc 11 42-46.

17 G S. tgnazo d Anho$B (m, ossoJ. ll Slgnorc ha flvelr-
to la sua qiudina. LaDaola a4ruriara daiorcref ùene va-

"irica.d ddrdoro idela L€ooe cle iaooloono orescn/pr,
vuore or mEericodia. a cù:r, fio FeùnL Él 1 

jro SÀl97 .

k 11,47-54.

18 V S rrca e4 ( osso) ltuoisanli, Sisnore, dicano la
olorìa dèituo reono. Ges,r 

'1va 
serjdntrdJe disceooliDer

à1lJncare lqeqio . lo-oÀpostolaioesosterLrooàl.ap'e-
qh era 'dLciosa à Dio, il pddrone della _esse S. .4dabile;
S. Pietrc d'Alcantaa.2IÀ 4.1A-17b. Sa 144. Lc 10.1-9.

19 S H6iposlo iliuo Flsllo sopÉ osni cosa. Lo Spr,ro
dora rd Io?a d o.olessa€ la Droorialede. Va rernulo lo Ld-
zo d; D,o e non ouello deoii uo.n'n Ss. Gio,annidé B e
lsdcca J. e .. oA: S. Pdoò d. C,oce @tt. Et I ,15 23, Sat A
r 12 At2

20 D XXIX Domenica delT.O. / É. xXlXs€rÌ. dellO. - |
sen. del Saleio. S. Coaélrb, S 4del';4r. ls 53'0 r I : S.l ?;
Eb4,1416tN,Ic10,3545. LucirGiallorènro

sci*iltàt
Coraggio, il soffrìre e I'agire è proprio degli
uomini grandi. Poni dunque la volonià si-
gnora dile e sta'forle nel Signore. *Tutlo
posso in coluiche mrdà la forza.. (Fi14,13).

- Béàto Giac.rno AlbèriÒne

LÀ P RoLA 0l Dlo 061l|1 6l0Rll0 - ll Messalino pèr chi
dBidera 3.guire la liturgi. tuttii giomie pèr chi mn può
perlecipar€ alla sante llessa - Abbomme0lo anrualE:
€ 20,t0;lel 02180?5?5; E-mait abboname i&tpaulsil
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